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I L S O L E 

IN SAGITTARIO, 

Hi 

O S I A 

L'Inganno dell' Inuidia, & Ambizione 
fcoperto 5 c punito dalla Verità . 

Cw il fuppli mento al Dtfcorfo dell' £clijfe 
del Sole de* 1^. Settembre 1 6^^^ 

Etvnbrcue faggio delle Magne Riuolu- 
zioni del Sole , & Opera Allrologica> 
che và preparando l'Autore circa 
gì' Imperi , e Regni dei Mondo. 

DEL PESCATOR FEDELE 

DELLA VALLE DI COMACCHIO. - 



Arr9get vt majftam Jìbi fluita fuperhia faudem, 
Fraude patente tamen Uus ea crimen erit» 

IN MILANO pcrilRamellati. 1700. 

inflan^a dell' Autore • 



Al benigno Lettore. 

O ritorno in fce na-. » 
benigno Lettore , per 
vn' accidente curlofb . 
In quella notte dell* 
Eclifle fu aflaiita la^ 
mia habitazioue da vn 
Ladro, ch'entrato per feneftras > &i 
aperta la porta fe ne portaua vn Qua- 
dro, in cui dipinta l' Eclifle del Sole 
de' 23. Settembre caduto. AI rumore 
v'accorfe il vicinato ^ & io auuertito 
cum fuftibus m'è conuenuto faltar fuo- 
ri . Mà quel galant' huomo niente in- ^ 
tricato da' palandroni ( cosi vogliamo 
detto ) ben pretto lafciato il furto , c 
dati replicati calcagni à fabrianofc- 




n'è fuggito da Sparailiero. Che? vie 
ftaiovno, che niente intende d' Aero- 
logia, e poco d'altro, c'hà ardito ap- 
propriarfi il noftro difcorfo delPEcliP 
£è del Sole four accennata , fe ben., 
niente hà confeguitos fi è fatto cono- 
fcer inuidOj& raalitiofo, ne altro è for* 
tito di buono, che i'occafione à quello 
fappli mento. Haueiio già licentiata 
queltamateria,{ nella quale pochi di 
gufto, e tra quefti con ragione può 
notarfi il Conte Mauritio Fi^fcbi , le 
cui Opsre degne d'ogni erudito con- 
greflb) bramando pretentarll cofe di 
miglior conto . Et in fatti già ritirato 
nel mio piccolo Mufeo haueuo princi- 
piato portar diill' hebraico in latino^ 
il cunolb Libro d'Abraham Abef^^^ 

Ezra "7 n N n ì ì) t) Sèpher' 

kaechàdy cioè, Lt^ro dell' Vno ^ e, tratta^ 

dvllà virtiì deill numeri da vnò IJnó 
dieci; irrpenHeroanco trafportar poi 
queir altro ;> /òi^ hxuemHnk hxothijàth i^^ 

cioe> 



cioè 5 Mifierto 5 ò Segreto della forma^ 
delle lettere^ e tratta Gabalifticamence 
delJe lettere dell' Alfabeto , dell' ifteffo 
Autore, màà filo tempo. Intanto leg- 
ga la tua folita cortcfia quello fuppli- 
hiento, ed in elfo qualch' auertenza^ 
circa rintegrità delmedefiino noltro 
Difcorfo deiT EclilTe , &; contai' occa- 
(Ione nelle Magne Riuoluzioni Solari 
della Cele (h Figura dell'Inclita y6c 
fempre gloriofa Città di Venecia vn 
piccolo iaggio dell'Opera, che vò pre- 
parando . Del rimanente le neirauue- 
ntre gl'infoleati fi renderanno molefti, 
ifempre nel fine riceueranno il caftigo . 
l^oncredopcrò, che chi vanta natali 
d'hÒB^re , & profefTa azioni corril- 
pónden^ alli medefimi , fiaper com- 
mettere fimili ribalderie . Horsù viui 
felice, & intanto col folito noltro cor- 
diale affetto 5 t'auguriamo longhi , & 
feliciffimianni. Data dalnollro pic- 
colo Mufeo il di 24. Nouembre 169^» 
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Commtffcirtus S. Officij Medto/ant • 

Caro/ut Mìchxel de Con/lantinisCanott. 

^hi-ologufS, Nxzarij proEmìnentr/s^ 
, & Reuerendt/s. D. D, C<ird. Archttp. 

Angelus MxrU M(tddttts fro Excelien» 
itjpmo Semtu, 




'jnukKa, che mirando T altrui 
con trillo affetto rode a 
ftefla il cuore j è infermità d* 
animo vile : onde con molto 
intendimento Huomini crudi* 

ti {l^ier.Valci'.Hicrcgl. Hi. l ó.png. 

121.) pigliamo ridra per firn» 
bolo di quello vÌ2Ìo , nngendd 
quel moftro habitatcre cfì fpor- 
ca^ & ba/?a palude , con che ver-amente dimoftraro- 
no, non trouar/I rinuidia;che in animo vile, &f 
abietto. Altri la fecero compagna d'arrogante^ 
Ambizione, conciofliecofacne limile compollo in-' 
uidiamloqualch*òpcra bella, adufandò /cfteflb ne 
concepifce la brama del polftiro, & la gloria^ eh* 
inuano tenta . Imperocché effend© linee cerminanti 
ri punto della pazzia fpingono infine nella confu«^ 
fione, &neirinfàmia. 

Per r vna , & T altra pare che vi filofofaffe a/Tar 
bene il morale Efopo nella fauoJa.dcir Afìno veftiro 
di Leonina pelle, fingendo quella ftolida beftia^ 
affettante la^loriadel regio animale^ e n*andaflc 
perciò fup6rba, &: fattola , madalPadrohe riccnol 
fciuta aliVmincuti oreechit ben rollo Gof carico di 
feaftonare la r icacciaffé alla propria ftalla 

Quella figurata dottrina € così corrifpondenteaf 
ftiovero, ch'ogni mediocre intendente può facile 
mente comprendere j non trouarfi quefti vizi, che 
nella baflapart^ del Mondo . Onde non contra na- 
tura- s'anco negl'infimi letterati vadan ferpendoi 
imper cicche non trouandone*Generofiriceuo>li 
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riducono al proprio centro » « ^ ". ^ 

QiieftoverifllnioinJe^naincnto della dotta Anti- 
chità fi vede neir occafioni più recenti. Imperoc- 
ché nei tempi nortri fi troiiano certi men4icanti dì 
dottrina, che /pinti dainuidia,edambizione cerca.- 
pocoilpogiio altrui coprire la propria ignoranza. 
Appunto, qualCoruo d'£lopo infupcrbito per Tali 
trui penne, & pauoneggiante Te lleub ^ i^à ùiljno», 

pudo,. Sideri lo. ,\ . . . . - u ' 

., Io qui tralafcieròrnoltiplicità. di rincontri, che 

potrebl)oaoaddurfi,6< fe bene à poi non app^tien^ 
metter in punto di laude le cofe nollre , nicniedinie- 
no incomprobationedel fouraccennato, per far no^ 
ta la verità ,&obligo di difefa fianio tenuti fartt 
intender^ col notificare à tutti la pazzia della Ta4pa 
Cofinografica, ( in quelle dottrine con giufto moti- 
uotaiedeuechiainarfi ) c* hà tentato rubare al Pef. 
cator da Coinacchio l'opera fiia aftrologica vltiina- 
piente ftampato. . . 

. Queft'èftatovn tentato ridicolo, im difuìceuo- 
lej niente però hà rapito al Pefcatore, come fi ve. 
drà, anzi gl'hà dato motiuo di fupplire il tralafciato 
nell'opera fua , & per meglio fpiegarla alli curioli 
(lelta medefima . 

0 11 Pelcatpre da Comacchto è già noto perdiuer/i 
Difcorfi aftrolo^ici, e fpecialinente per quel ifuo Al- 
manacco fattOiT'/edexe per quattordeci anni conti- 
nui, & hauendo-ift qudV vltimo dell' anno 1699. 
ftampato nel De^cmbre deiranno 1698. promellb 
Difcorfo fopra r£clilTe del Sole 15. Settembre delU^ 
anno 1699. lopra 4i qtielloquàtoqui refta ijpie^ato. 

Veduto dalla fouraccennata Talpa ilDifcorfoaf- 
irologico del Pefcatore da Coniacchio ftampato c^ 



^'titolo: 

Mi 



htfmfo /opra PEciìffe del Sole 
dt quejP anno idpp. adì l^.Settemèrey 
nel quale fi mot lua ancora qualche . 
generale euento delprojfmo /eco lo 1 700, 
; ' DelPe/cam Fedele della Valle 

dt Comacch:o, 
Dedicato 

AlP ìlMrtffmo , à- Reuetendi J/tmo Sig. 
Monfignor G/o: Frana^fco Barbarigo 

Ve fcQuQ dt Verona, 
Stampato per Qahtel Bonfante Ltlìar^ 
' , in Venetta^. . . , 

re reftò inuaghita , & come ch'è proprio dichi pa- 
tifce l'accennate vizìofe qualità volere l'altrui, CJ> 
farfi maggiore, cosi ella fpintada^uel {\xo famiglia- 
re inuidioio » & ambùip/o ipiricelip precipitò nel 
latrocinio, perciò leuatogli tutto ii titolo, dedicato- 
ria, lettera al Lettore con qualch'altra piccola alte- 
razione, vi pofequeft'altro: 

■ Copia dt Leiterafcritta il primo Mar<^ 
... zQ 1 699, da N,N,aiPIlluJhiJ/imo Stg, 
Anton/o Magltàéec hi /opra rEcitffè 
del So/ e, che deue fuccedeve li 2^,Sef' 
tembre pr ojjmo venturo ^'h_. tó. m. 30. 
'^^'fec, 40. Uè Inoltro Horologtop^blicatct 
\ . adijianz a de gli llluflrtjfìmi Signori 
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: di Roma . 

& conqueito fattola riftampa^e fenza licenza de* 
Superiori , giacché non fipoteiu che centra le leggi 
far pafiare vn fur tò , Thà pub licaro per cofa Aia . • 
Mà.€flènclo del Genio peccante femprc aùanzarfi 
nelle brutture, quella Talpa come cieca, ò col fup- 
pollo di meglio coprirfi , cade nella feconda pazzia, 
facendolo anco rira'mparecon'queft'altrotitolo : 

Copiii dtLetmafcfim ti primo Mar^ 
Z0 1699. aWerHcitttfftmo Sig.GtroLi'' 
$no Eradichi Ifioriogtafo di S.M>Ce* 
« Jkrea /opra PEcbJJé del Sole^ke dene 
fuccedere li 23. Settembre projfmo 
' venturo^ pYefcmatit cilP Eccellenza^ 
dd. Sig, Corkte d* Hirrac , Maggior 
ì)Homo maggiore della fleJptS»C,R. 
Maejià, • . . ^ 

con che ella feiiza diibbio mendaci{Gma fingendo 
fifteflìflìmaà Soggetti, diuerfi, ne «efta pigliata al 
laccio dèi proprio èrYòre . 

pinatmente per compimento della foIennc^fua_* 
pazziaj.con Tcniplice fopracoperta dì lettera fece 
peruenìre quella Tua ribalderia alle mani di qucI 
gVin Irrelato , à ait cfil Pefcatore dedicato il mcaefi- 
nio fuo difcorro dell' £ciiffc. 
j^.^ortefe Lettore conuienp fopra federe alquanto» 
nesòViodeuoveramefite ridere, ò pur efclamarc, 
* <y-gran paizia, ò infenlata bellia^ità? QuelHTalpa 

«. j i di. 



di cognizione pcrvcdtàpouerifluiu u vede^cho- 

ttiiìgnk laborat inutdiàj O* malftià , & in fatti da paz- 

2a, e temeraria ha tentato Quell'animo Heroico. 
Per ferie d*ann i il Pefcarore , & quali fi fiano li fuoi 
talemij è ben noto à quel Grande, & ne godi vilj 
canto Patrocinio, 

} Quelle baflezze dunque cosi turpi noapo/fono 
pre 1 uiuerfi, coinè priitia se dettOjChe in animo v ile.- 
lo craUlcio l'azione di fua natura ilomacheuole , e 

vengo à più vicino rifleflb, non è forfè brutto, & 
caftigabile ponere »1 nome di qualificati Soggetti 
^delSig.Migliabechi, delli Signori Conuittori del 
-Collegio dementino, delSig. Branchi, a' <\\uìi fcr> 
uerà if Pe fcatorc ) in fronte Ji tal i ribaitkr ie per ac- 
credirarfì? Se il mio Lettore vorrà riflettere àcosi» 
crand' impudenza, pocrà facilmeate perfuader/ì, • 
che vn Amile pazzo iari anco fìnalmente capace dT 
indurfi vn gicHrno al grauedelittod'iroprontar qu 

che moneta. * 
Màquefta Talpa non hi ardito /coprir il proprio 
noiHj^ e to douea s'era Autore dell'eia, come pen- 
fauavaniarfr. Nellaprimafinti^^ècopertacollaj . 
duptìcata N-N. non nauendo ardito manifeftarli, 
p-rche il Ladro, che malè ageè/u temeua forfè il lu- 
me di quella CUua. Io hauerei creduto, che più 
tofto-fi tbfl'e veAito con la duplicata K,K. quali con- 
ueniuan onninamente,, ritrouandole obligatc nell' 
' elintialeloro. Et chi bramalTe tirarle da gì* Antri> 
oflerui quel notilTxmoà tmtiymittouii caput Urieris,. 

Habbiamo det;to , che queftlambitiofa , flc arro- 
gante inuidia non fi craua, che negl'animi vili douc 
S fuoccntro , &co$i è , onde ne queftoii primo de- 
litto Imperocché nella raccoira di lan?» furti con 
ertoti ioiiniti nelia inaila del fuo confu/o Alcorano 

fi- 
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ridotti , vf fcmfrit4s patct^ fi è'vcranientc fhrra C(W 
nofcer Talpa. Ma leàguif'aancodi Volpe dolofa^ 
nel bottino imnierfa piti volte è fcapata da* pericoli 
grandiymu ti Itile , che per altro vn giorno con eter- 
na Aia infamia è per reltàrui. 

Cortefe Lettore io non intendo qui d'auantaggio 
cftendermi, ma lafcieròijiudicarQuelV a/ione aJJa 
tua degna Virtù j & à quella di tutti i Letterari d' 
honore : ficome fuperfluo alficurar il noftro Difcof- 
fodeirEcliffe del Sole, perche tutto ^ià noto^ non.^ 
foioà quel grande Soggetto, à cui dedicato dal Pef- 
carore , ma a qualunque altro, c'haueri voluto ha- 
uerne notizia. Io pertanto quìpiglierò folamente 
il puntò fouraccennato difiipplire qualche co/a_d 
tralalciata nel mede/Imo Di fcorfo dell' EclifTe, 
/piegarne qualch'altra à gli curiofi dell* ifteflb tanto 
nella Darre Allronomica, quanto neirAftrologica, ^ 
con che fpero, non folo fodisfare alla tua nobile cu- ' 
rio/i tàj ma anco farò maggiormente vedere à tuty 
la pazza intraprefa di quefta imperita Talpa * 

Quanto alla parte Aftroriomica v*èpoco dano- 
tar/ì, folo èd'auuertire qualche piccolo sbaglio di 
ftampa, efiendo quafi impoflibile euitarli tutti; 
iIuafch*ajtro di minor conto fi rimette alla benigna, 
correttionè del dotto Lettore. Ma la Talpa nel ri- , 
llampare il furto ha voluto farfeli fuoi, perche ve* 
r amente hiìatto da.quellìl eh' è à non vederli 3 per- 
ciò ne meno correttvcom* era inobliga'tione faceui.. 
dofi Autore. \ - 

* Sbaglio di flampa è nef computo de* Luminari 
nella Parte praporfìongle competente alli fcrupoli,, 
doue al numero / 5J- rvnità deue leuarfi^ e relH 1 

i 3. U z /il che però è man ifefto à eh* intende noa " 
<b.!o la diuifìonc Aftronomica^ non potendo aili I 

fcru^ 



fcrupoh per Veccefio competere si fatta parte, mi 
chiaro dall'equazione aflbluta gr. 4. / 44. // 
yiflultante daHVnione di detta parte coll'e.juazioné 
dell' argomento, che non farebbe quale Iti , fe eiH» 
parte toiTe / 

■ Errore per l'iftefìacaufa nella latitudine, douc^ 
4 o. dtmea e/Terc / 6. // 16. S.A. & qui cortefet 
lettore deue cllcrti nota qualche difp.irità d* opi- 
nione, e perciò fu da noi tralafciato il computo . 
' Se della Talpa era il Libretto, rillanipan^olo era 
in obligatione di ponerui il comparo eia noi trala- 
fcìato, quale era neceflàrio à quello d--' Luminari, 
perche eifentiale . 

Ma ci piacque tralafciarlo, 8c fi diflfe : KoifappUA 

mo beìii^mo^ che qualche computq vuole qusfta /atitM-{ 

4ine boreale . Il Computo è il feguente al punto della 

vera Si node, yeferi ìmdo , q ua 1 e ma^is probatUTf cum 
Tjch^nicus non careat dubitatioìiibus. jìrgol.ftc. Mob. 

tap. 8. & quelta la latitudine nell4 veraSinode,, noo 
la vifa^odapparcnte al mezodeli' Eclifife, bordalo 
però . 
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^1 53 I J3 } compi. 

1 * I 5^ I Septemb. aie ^^. 
o I il 5 I Hor. zs. 

I "^1 I ^ I ^^"* ^^^* 



y I y I Mot. firn, fubcr. 



I zz j x8 I 8 I Verus loc. Ned. B. 

^ I d I z6 I lò l Vcrus loc. Lun. ^ 
5 I 2z I zS I 8 f Nod 
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I Argu. lat. Lun. 



I j 40 f 4^ j Veralat.Lun.B.A. 

Bjiì ^ veramente o/Tcruabile, chenìandandoin; 
t^LÌe interpo/izione U corpo lunare l'ombra in cono> 
toccandone il di Ini vertice la fuperficie terrena^fi fà 
tcljflè totale J/nt mora ; mi fi figuri poi penetrar 
dentr# il vertice fteflb, ne viene défcritto circolo- 
dall'ombra conica /opra la fuperficie medefima del- 
ia Terra, facendofi iiirhora totale cum w<rr/r.,(benche 
brcue) che nella più grande Ecliflffc detto circolo al' 
mirurar d*»!ciini tiene da 70. in 80. leghe Germani-, 
che di diametro. Onde conieguentemcnte nella^ 
F^numbra le parziali pia, ò meno grandi , fecondo i 
i«i più:» ò meno diiìanii dai coao ombrofa . Mi 
quando veramente il Sole fia vicino , come nel Peri* 
geo, & la Luna alriiìlma^ all' hora il vertice del cono 
non toccarvio la fuperficie terreaaj^fuacdono quel- 
te 
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le anriulari col circolo di luce . Il che tutto prouiene 
ilalla varia apparente latitudine della Luna^ & dalla 
cSìflanzapiù^ o meno dei Luminari dalla Tetra- Orv 
de puòeflère.cheidottiAftronomi^ c* hanno fup-' 
purata queIl'£clinc>habbino fatto più caricale della 
|>r ima^ che delia feconda caufa • 

Wa quanto al nome di Magns , vi è dottrina^ che 
^ nome di pìccole alle non arriuami alla metà del 
i>ifco Solare, mediocri quelle di metà, c grandi Icj 
lenfibilmente occupanti più d'cfla mctà^ come da' jr 
à ibpra io. 'punti . Et finalmente grandiflSmc ic^ 
totali^ com^ quella dei 141 y. adi 6. Giugno. Mà 

3ueilo tutto eilendo octimamentcnoto ad ogni me- 
iocre Agronomo, non occorre d*auantaggia. ' 
. Per quello poi riguarda alla parte Altrologica t 
deue eflerti noto, c3ie quello Difcorfo dell' Eciifk 
dei Sole ftrue per la feconda parte dei nollro Bria-* 
rea fl;;r.ìpaio nell'anno 1^86. fotte nome dfll' Afir^ 
l43£o Sue^/iat0 . Non fi poteua hora per graui rifpctti 
ponerui quel titolo, cheali'hora ù motiuò , mà in^ 
vece di quello fi è fupplito col > nel qwUe fi motiuò 
ancor aqujdchegentr{iUcuentodtlproMtM \ 700^ 

Ne il titolo fà il Libro>mà il librodà iJ titolo, quale 
fi muta à piacere , cdoccafioni. Seguirà la terzaj 
parce, il N^two Sideno ^ e queft' ancora forfè fi mu- 
terà* 

In quel noftrodifcorfo deirEcliflè fi toccano mol- 
te Coliellazioni , chenonlifpie^ano, il che indù- 
ftr iofamente, perche riferbare ad altra Opera, Sono 
ancora molte Fieure non intefe da altri , che dal 
Pefcatore . Onde non fi può non ridere la gran pai- 
aia della Talpa, che publicando cofa per fua , non.nc 
intende il contenuto. 

Mà pevdie lì và preparando Opera curiofa, 

va- 
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doglio darne qualche faggio > Còl fciegliere^ra icj 
Volizioni di quel noliroLibrerco ddrEclifle pag.45, 
doue, Mefropó/igrande&c^ la aatalizia figura delf 
incliraj&femprcgJorioù Città di Venezia, tri gl' 
altri nobiliflìmo fog;^etro, fopra la cui celefte figura 
ofleruazioni veramente fpeciofe, non toccate irL5 
dettaDifcorfo^nc qui pero pienamente^non eflendo 
luogo opportuno, perche deftinate air Opera four- 
accennata • (^i folo per compiacer il noftro Letto- 
re diremo , come fegue . > i 

^ Eflendo gl'Imperi, Regnii Domini j, & Città cor^ 
pi ci uiii gr^i^ che a pocpà poco nafcono,s'aumen- 
»ano3 & corrono lungo tempo, per laaiiinticraj 
ofleruazione non fono bafteuoli poche età d'Huo- 
iiiini,con Tarmonia di moti tardiflimi fi mifurano* 
Sopra di q uefto io sò, eh* Alljumafar , Mag. Coninnc. 
Tra£}. i.dif. i., pigliando trèfpcciedel moto^ intor- 
no al centro, dai centro, & al centro^ e con queJli' 
proporzionando le gran mutazioni politiche nel 
AjLondo col r applicarle al moto delii Pianeti fuperio» 
ri, &inferiori,pènfa darci là norma' per tutti i prèr 
lìigi . Il che io iafcio conw Ita • Imperocché qui non^ 
Vógliopi^^liar per mano qiieftagrande, &ardua^ 
materia, non^ellendojluogo, ne tempo, mà intenda 
folamenre toccareléRiuoIaiioni tardiifime in que- 
llo proppfito, e ne darò qualche motiuo con le gran- 
di Riuoluz ioni del Sole nella Figura Celefte di quella 
infigne Città ; q^uali non coli' annuo periodo del So- 
le al mede/Imo punto del Zodiaco, come nelle Riuo*. 
luzioni delle Natiuità, ma coala Riuoluzione tar-. 
dillltna d^eflb Sole in i io. anni à puntino , di giorni 
365. hor. j.m. 48. che con ragione fi dice Anno Ma* 
gno Solare . Imperocché è nuoluzione vnica folare. 
tardifiima non solo al punto medefimo del Zodiaco^ 

. eh- 



eh* ogn* anno fi fi, ma anco vnifimente col punto 
iileflodel Zodiaco al nicdcfimo fito, luogo , e punto 
del Cielo^ òdi qual fi voglia Orizonte, ed Emisfero. 
Et conciofTiecorache il tempo^ & il moto vnitiffima- 
mente conuengano^ ptichtynmfolìimmotum tcrn- 

pare metimury dice Arillotile y ftd motu tempHs . Phy. 

z^. tex.. III. quello c moto vero, & reale y non iiTugi^^ 
nario i come ottimamente fi proua non folo coli* 
eiiicfcate portamento del Sole > & del Zodiaco della 
itxona , & ottaua sfera fatto coctidianameote^ & ia^ 
ceflantemente dal Primo Mobile, mi anco col moto 
proprio d'eflroSole,& delle SqeWe per il Zoctìaca* 
coìrì^?.ì\co per fanticipazione de gl'Equinozi, & 
SoJftizij, e Haalmente con altre ciliare dirnofhazioait 
che il notark non è di quello luogo, concordaiitii 
con tutte rq/Teruazioni antiche, & moderne, come 
porrei £ir vedere. 

C^ell'Anno Magno Solare d'anni 120. compka- 
raence pigliali > fu ben noto à gli Egizi, &Cakkir 
come riferifcon Halì Albenragel, THifpalenfe, rutti 
gl'Arabi Allronomi, de' noftri il Scaligero, de'pià 
moi^:rni il Leuera,& altri eruditi. Gli antichi Per- 
fidili lo diceuano anco Mcfe j perciò T A-ino loro 
grande chiamauanoS'/i/f/W/n , cioè Anno M i^no di 
I>io, perche adorauaao il Sole, econftaua inconfc- 
giienza di 1 440. anni Giuliani , eh' appunto importa 
dodici Riuoluzioni Magne Solari parimente d'anni 
ifzo.perciafcuna. Io qui non nVellendt^rò à m>- 
lirar l'armonica corrifpondenza diquelV AnnoMa- 
gnoSolare col Primo Mobile, col proprio Apogeo, 
col periodo grande delle Stelle tìlfe, & altri celelli 
mquimeati, con che potrei fpiegare, &far vc.lerc 
i quel niiibriofo nutnerico arcano di Piatoli *aell;us> 
lua RvpubUca per le grandi viceade delle Kw^iòli- 

che. 
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che3&1>ominiJdeI Mondo effef ottimamente fon- 
dato neirojrmonià de* Moti Celefti > perche A {no 
tempo inrendo moftrar lo j perciò tralaiciando tanta- 
materia:, offeruerò con breue paflàggio folamente lé 
motiuateRiuoluzioni nella FiguraCelefte d'efiaj 
incfira CiKa, rralafciando ancora le direzioni^ Sc 
coftellaiioni rifer uate all'Opera fouraccennata . 
; Pertanto pigliando il principio di queft' inclita.^* 
Città <{a queJia famofa fondazione in Rialto neir 
anno deirhiunanaRedenzione4ii. adi i^. Marzo 
nel mezo giorno; afccndendogr. . di Cancro^ nel 
Meridiano gr. y. d'Ariete, &come inefla Figiira-j 
calco/ata da Gauricoj Giontino, Celefli> & al tri, già 
Bota al Mondo; òpure, fenon da vn cosi rigorofo 
punto, lo piglieremo con più naturale , & adequato' 
intendimento da vna mutua conuenzione in quef 
MmpOj pili, ò meno, di quei famofi , & liberi Heroi 
per vincolo di parentela, amicitia , od in qualunque 
modo in vn'amerc di commune Patria colligati, 

3uali, cosidifponendo laDiuinaProuidenza, die- 
ero principio alla più meratiig-liofaGitrà del Mon- 
do i lo pigliermeo dico da c^uelb radice del 4x1. 
quindi computando le grandi Riuoluzioni Solari in 
cffii Figura, ò Zia con più corri fpondenza dal tempo 
ifte/lò di quella veneranda conuenzione . 

Nella prima Riuòluzione dunque fi vede Tedifi-^ 
Cazioned'e/Ta Citta coninolta proportione venuta 
alla luce si nel primo grand' Anno Solare, com' anco 
nella feconda Riuòluzione fauoreuole almedefimo 
cfiètto, non à momenti, & hore • 

Nella terza Riuòluzione lacreatione del primo 
Duce Paoluccio . Et nella quarta il ftabilimento 
dcl/a Sede Ducale in Rialto lotto Angelo Badoaro^ 
IcdueieguentiRiuoluzioni, quinuÌ& fella, con 
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vari accidenti,- Et nella fettimagreuemi rilcuanri 
con Federico Imperatorcj ricupera di Zara , poffcflb 
di Negroponte , con altri luoghi neirOriente. Md 
neirotraua RiuoJuzione guerre molto pericoIofe^Si 
nel fine quella di Chioza. Nella nona perdita di 
Negroponte, & il po/Teflb di Cipro . Nella deci;na 
Riuoluzione la guerra di Camorai , la perdita di 
Cipro, & la Vittoria Nauale. Nell'vndecima la^* 
guerra di Candia, & Tvltima guerra con gì' Otto- 
mani. 

Io quihò voluto ftringcre breuemente folo alcu* 
ni principali accidenti accaduti nelle paflate Riuo* 
luzioni Magne' Solari , tralafciandonc tanti altri, 
quali forfè ncirO^era, clie fi va preparando^ fi (più 
gheranno con più diligenza . 

Corre dunoue rvndecima gran Riuoluzione^ 
Solare di quella Figura, principiata Tanno i6zi. e 
rcrminarà Tanno i74uadi ly. Marzo nei punto 
auifato . Ma perche in queftc Riuoluzioni conuen* 
gono altri moti Celelh , che dourebbon toccarfi, 
come le Magne Congionzioni in diuerfi Trigoni, 
che per ogni Riuoluzione vanno d vicenda, edaltrc 
concorrenze armoniche di moti, fi cralafciano , no* 
landò folo, che inqucft' vndccima preuale il Trigo- 
no igneo • Il che forfè ponderato dà Luca Gauricoj 
fpxcgò quelli fuoi verfi: 

Vtrginet panus /dctis Bis cito pera{tif, 
E pelago emergerli tellus fecunda cotonisi 
Prébebit miferis aumenta è frugibut alt ir ^ 
Nec pi/ces Nauti, capient in littore ficco , 
Sed varios pueri fl^es , gr amina pingui! 
^péitaboueSi hafta , nonr remis pulchra iuuentui 
iCertarim ludent. 

HelTanno n^i.pimciph |a duodecima Riuolu- 



lione^ ch'anelerà fino al ì26ì Ìc qiiefìa c quellaj 
grande Riuoluzione Solare, che rende compito I 
AniK) Magno detto da* Perflani SaUhodai conllanK 
d'anni 1440. (nel cui fine ripiglia di nuouo pcrjl 
gran giro del Zodiaco) che tanto appunto fi coili 
putadal 4x1. al i86i.j & è quel famofo nunierc 
duodenario del mifteriofo numerico arcano di Vìi 
tone nella fua Republica . / 

Md quefto fia bafteuole . Imperocché fi yd pre 
parando Opera, in cui le oflferuazioni di certi mot 
Superiori , l'armonia del Sole con gl'Imperi , & Re 
^ni del MondOj & altro d'ardua , e curiofa fpcciila 
zione^e porterà titolo adequato. CheneaiciTal" 
jpone>Ieuerai ancor quefio ? Mà hauera circoftana 
tali^ che forfè non potrai farlo • 

Io qui Lettor cortefe chiudo quefto mio Difcor 
fo^ &fe circa le politiche vicende motiuo di nd 
tuo ^ullojhabbilo per non dettOj perche io non ìd- 
tendo mittereosm Celum j neaflerire finalmente 
dipendenza alcuna dalle Stelle, pure opere d'Iddici 
pure feconde caufe , fapendo benilTimOj che tuttoi 
in mano della DiuinaProuidenzaj Mà folo hò prò 
lefo fcherzando darti vnbreuepafiTatempo, & h 
-nota d tutti la verità del npftro Libretto deirEclifli 
^Continuaci dunque il tuo nobile afleuo vii 
felice. ' 



